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1 Premessa 
La presente relazione descrive i risultati del lavoro svolto durante lΩespletamento dellΩincarico 

άMonitoraggio delle variazioni morfologiche e delle tendenze evolutive dei rii Enzola, Arianna, 

Quaresimo, Montefalcone, Bertolini, Lavezza e Bottazzo nell'ambito del progetto  europeo LIFE RII (LIFE 

11 ENVIT/ 243)έ, eseguito in seguito allΩŀggiudicazione del bando con numero di Protocollo PI005316-16, 

emanato nellΩambito delle attività previste dallΩŀzione di progetto del LIFE RII άAZIONE C.1 - Monitoraggio 

chimico fisico, vegetazionale, faunistico, geomorfologico e idraulicoέ. 
 

Oggetto dellΩincarico è la valutazione delle variazioni morfologiche e delle tendenze evolutive dei rii 

summenzionati e lΩindividuazione delle potenzialità degli stessi. 
 

Il monitoraggio geomorfologico ex post ha inoltre dovuto verificare il raggiungimento degli obiettivi 

prefissati dal progetto LIFE RII e gli effetti ambientali degli interventi dimostrativi di riqualificazione 

idraulico ambientale dei rii Enzola, Quaresimo, Lavezza, Arianna, Bertolini e Bottazzo (azioni da B3 a B8). 
 

In particolare, lΩŀnalisi ha previsto: 
 

- Cap.2 ς Costruzione di un catalogo degli interventi realizzati  nellΩambito de LIFE RII 
 

- Cap.3 - Applicazione dello schema concettuale proprio dellΩIndice di Qualità Morfologica (IQM) su 

tre rii (Enzola, Bianello, Lavezza), al fine di comparare i risultati ottenuti post intervento con quelli 

pre intervento conseguenti allΩutilizzo del medesimo metodo 
 

- Cap.4 - Applicazione dello schema concettuale dellΩindice άSistema di rilevamento e classificazione 

delle Unità Morfologiche dei corsi dΩacquaέ (SUM) per verificare gli effetti geomorfologici e le 

tendenze evolutive dell'alveo in corrispondenza di siti campione presi come riferimento per 

lΩŀnalisi delle diverse tipologie di intervento applicate lungo i 6 rii 
 

- Cap.5 - Confronto pre-post intervento degli effetti  geomorfologici  delle  tipologie  di  azione 

applicate 
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2 Catalogo degli interventi  realiz zati nellȭambito del LIFE RII  
Gli interventi realizzati nellΩŀmbito del progetto LIFE RII sono riassunti di seguito (schede in allegato); per 

ulteriori dettagli si vedano le relazioni dei rispett ivi progetti esecutivi del LIFE RII. 
 

2.1 Rio Enzola 
Si  riporta  di  seguito  la  localizzazione  degli  interventi  realizzati  lungo  il  Rio  Enzola  e  una  scheda  di 

illustrazione sintetica degli stessi. 
 

 
 

Figura 1 - Siti  di intervento lungo il Rio Enzola (in giallo sono indicati anche i segmenti analizzati con ƭΩindice SUM) 
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Figura 2 ς Interventi realizzati lungo il Rio Enzola 
 
 
 

Attività C.1 ɀ Monitoraggio chimico-fisico, vegetazionale, faunistico, geomorfologico e idraulico 



 

 

 

 
 

 

2.2 Rio Bianello 
Si  riporta  di  seguito  la  localizzazione  degli  interventi  realizzati  lungo  il  Rio  Bianello  e  una  scheda  di 

illustrazione sintetica degli stessi. 
 

 

 
Figura 3 - Siti  di intervento lungo il Rio Bianello (in giallo sono indicati anche i segmenti analizzati con lΩƛndice SUM) 
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Figura 4 ς Interventi realizzati lungo il Rio Bianello 
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2.3 Rio Lavezza 
Si  riporta  di  seguito  la  localizzazione  degli  interventi  realizzati  lungo  il  Rio  Lavezza  e  una  scheda  di 

illustrazione sintetica degli stessi. 
 

 
 

Figura 5 - Siti  di intervento lungo il Rio Lavezza (in giallo sono indicati anche i segmenti analizzati con lΩindice SUM) 
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Figura 6 ς Interventi realizzati lungo il Rio Lavezza 
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2.4 Rio Aria nna 
Si  riporta  di  seguito  la  localizzazione  degli  interventi  realizzati  lungo  il  Rio  Arianna  e  una  scheda  di 

illustrazione sintetica degli stessi. 
 

 
 

Figura 7 - Siti  di intervento lungo il Rio Arianna 
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Figura 8 ς Interventi realizzati lungo il Rio Arianna 
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2.5 Rio Ber tolini  
Si  riporta  di  seguito  la  localizzazione  degli  interventi  realizzati  lungo  il  Rio  Bertolini  e  una  scheda  di 

illustrazione sintetica degli stessi. 
 

 
 

Figura 9 - Siti  di intervento lungo il Rio Bertolini 
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Figura 10 ς Interventi realizzati lungo il Rio Bertolini 
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2.6 Rio Bottazzo 
Si  riporta  di  seguito  la  localizzazione  degli  interventi  realizzati  lungo  il  Rio  Bottazzo  e  una  scheda  di 

illustrazione sintetica degli stessi. 
 

 

 
Figura 11 - Sit i di intervento lungo il Rio Bottazzo 
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Figura 12 ς Interventi realizzati lungo il Rio Bottazzo 
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3 Appli cazione concett uale dellȭindice IQM 
 
 
 

3.1 Metodologia uti l izzata per  Ìȭapplicazione quali tativa delÌȭindice IQM 
[ΩIndice di Qualità Morfologica (IQM) è stato applicato a livello concettuale su tre rii (Enzola, Bianello, 

Lavezza), al fine di comparare i risultati ottenuti post intervento con quelli pre intervento conseguenti 

allΩutilizzo del medesimo metodo. 
 

Per una descrizione maggiormente dettagliata della metodologia utilizzata si rimanda alla relazione di 

monitoraggio morfologico ante operam del progetto LIFE RII e ancor più specificatamente al manuale 

applicativo relativo alla metodologia di calcolo dellΩindice IQM άManuale tecnicoςoperativo per la 

valutazione ed il monitoraggio dello stato morfologico dei corsi dΩacquaέ. ISPRA, 2011. 
 

In estrema sintesi, le fasi della metodologia prevedono: 
 

- (1) Inquadramento e suddivisione in tratti: vengono delineati i caratteri principali che 

condizionano i corsi dΩŀŎqua allΩinterno di un bacino e viene effettuata una prima suddivisione degli 

stessi in segmenti e tratt i, funzionale alle fasi successive. 
 

- (2) Valutazione dello  stato att uale morfologico: ogni tratto dei corsi dΩŀŎqua in  esame  viene 

valutato sulla base delle  sue condizioni attuali  (funzionalità,  artificialità)  e  delle  sue  variazioni 

recenti. 
 

- (3) Monitoraggio: per alcuni tratti,  scelti  come  rappresentativi,  vengono  misurati  i  parametri 

ritenuti significativi per capire se il corso dΩŀŎqua mantiene le sue condizioni attuali o tende verso 

un miglioramento o peggioramento. 
 

NellΩapplicazione in esame sono state sviluppate nellΩanalisi ante operam le sole prime due fasi, i cui 

risultati  sono stati fatti propri anche dalla presente analisi post operam. 
 

 
 
 

La fase di inquadramento e suddivisione in tratti  (punto 1) è suddivisa in vari step, uno conseguente 

allΩŀltro: 
 

- Step 1 - Inquadramento e definizione delle unità fisiografiche: ha lo scopo di ottenere un primo 

inquadramento del contesto fisico nel quale sono inseriti i corsi dΩacqua ed effettuarne una prima 

suddivisione in macro-aree (unità fisiografiche) e macro-tratti (segmenti) 
 

- Step 2 - Definizione del grado di confinamento: attraverso questo step vengono caratterizzate in 

dettaglio le condizioni di confinamento, procedendo ad una (eventuale) preliminare suddivisione 

dei segmenti in tratti. 
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- Step 3 - Definizione della morfologia dlΩalveo: con questo step i segmenti vengono suddivisi in 

base alla morfologia dellΩŀlveo. 
 

- Step 4 ς Suddivisione finale in tratti: attraverso questo step viene ultimata la definizione di tratti 

omogenei dal punto di vista morfologico, tenendo conto di informazioni quali discontinuità 

idrologiche (affluenti, dighe), artificializzazione, dimensioni della pianura, larghezza dellΩŀlveo, 

profilo longitudinale. Il tratto corrisponde alla suddivisione di base a cui si applica la vera e propria 

valutazionedellaqualitàmorfologica(attivitàdianalisi seguente): dal punto di vista metodologico il 

tratto rappresenta lΩunità elementare di misure da telerilevamento ed analisi GIS. 
 

La fase di valutazione dello stato att uale morfologico (punto 2) avviene sulla base di tre componenti: 
 

- Funzionalità geomorfologica: si basa sullΩosservazione delle forme e dei processi del corso dΩŀŎqua 

nelle condizioni attuali e sul confronto con le forme ed i processi attesi per la tipologia fluviale 

presente nel tratto in esame. In altri termini si valuta la funzionalità del corso dΩacqua 

relativamente ai processi geomorfologici (lΩŀǎǎŜnza di determinate forme e processi tipici per una 

data tipologia può essere sintomo di condizioni morfologiche alterate). 
 

- Elementi art ificiali: si valutano la presenza, frequenza e continuità delle opere o interventi 

antropici che possano avere effetti  sui vari aspetti morfologici considerati. Alcuni elementi artificiali 

hanno effetti  molteplici su diversi aspett i: essi verranno ovviamente rilevati una sola volta ma 

verranno valutati per ogni singolo aspetto. 
 

- Variazioni morfologiche: questa analisi riguarda soprattutto gli alvei non confinati e parzialmente 

confinati e solo alcuni aspetti (principalmente le variazioni di configurazione morfologica plano- 

altimetrica). Vengono valutate le variazioni morfologiche rispetto ad una situazione relativamente 

recente (scala temporale degli ultimi 50÷60 anni) in modo da verificare se il corso dΩŀŎqua abbia 

subìto alterazioni fisiche (ad es., incisione, restringimento) e stia ancora modificandosi a causa di 

perturbazioni antropiche non necessariamente attuali. 
 

Le variazioni morfologiche possono essere analizzate, secondo la metodologia IQM, per i corsi dΩacqua di 

grandi dimensioni (larghezza L > 30 m); per i rii in esame tali variazioni non sono quindi state considerate ai 

fini del calcolo dellΩindice IQM, ma sono comunque state individuate in termini qualitativi ai fini della 

miglior comprensione del rio in studio. 
 

I tre parametri funzionalità, artificialità e variazioni morfologiche sono misurati attraverso appositi 

punteggi, che esprimono degli scostamenti  rispetto alla condizione di riferimento di corso dΩacqua non 

alterato, e sono quindi direttamente proporzionali al grado di alterazione relativo ad un dato indicatore. 

Pertanto, la classe A è associata ad uno scostamento nullo (assenza di alterazioni) mentre la classe C è 

associata al massimo scostamento (massima alterazione). 
 

La definizione di uno stato di riferimento per gli aspetti idromorfologici può ritenersi particolarmente 

problematica rispetto agli altri aspetti presi in esame per la Dirett iva Quadro sulle Acque 2000/60/CE. La 
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comunità scientifica internazionale è ormai concorde nel rinunciare a considerare come stato di riferimento 

una situazione άprimitivaέ (o άpristinaέ) completamente indisturbata. 
 

Lo stato di riferimento di un corso dΩŀŎqua considerato nella metodologia qui adottata è invece 

identificabile in prima approssimazione con quelle condizioni idromorfologiche che esisterebbero, nelle 

attuali condizioni del bacino, in assenza di influenza antropica in alveo, nelle zone riparie e nella pianura 

adiacente. 
 

Considerate le scale temporali delle risposte geomorfologiche, lΩŀǎsenza di influenza antropica in alveo nella 

precedente definizione non deve essere intesa come limitata alle sole condizioni attuali, ma deve 

estendersi ad una scala temporale sufficientemente ampia (dellΩordine degli ultimi decenni). Ad esempio 

lΩŜǎŎavazione di sedimenti, seppure oggi molto ridotta, ha avuto effetti  che ancora oggi condizionano 

sensibilmente le attuali caratteristiche morfologiche. Ciò vale soprattutto per gli alvei alluvionali a fondo 

mobile, avendo questi ultimi la capacità di auto-modificarsi, riadattandosi dinamicamente a variazioni 

imposte sulle variabili guida (portate liquide e solide) e/o sulle condizioni al contorno. Per i corsi dΩŀŎqua 

confinati di piccole o medie dimensioni (ambiti collinari e montani), tale aspetto è meno rilevante, sia 

perché essi sono meno suscettibili di modificazioni morfologiche apprezzabili (a causa dei controlli della 

posizione del fondo e delle sponde esercitati dal contatto diretto con substrato roccioso e versanti) che per 

la difficoltà oggett iva di carattere metodologico di rilevare variazioni rispetto ad una situazione del passato. 
 

Si ritiene che tal fine un intervallo di tempo significativo possa essere quello degli ultimi 50÷100 anni, in 

particolar modo a partire dagli annƛ Ω50 del secolo scorso, soprattutto in virtù del fatto che gli aggiustamenti 

morfologici più intensi nei corsi dΩŀŎqua di pianura in Italia sono avvenuti proprio in questo intervallo di 

tempo. Gli anni Ω50 sono quindi presi come situazione significativa per lΩŀnalisi delle variazioni morfologiche 

planimetriche dellΩŀlveo, ma ciò non significa che rappresenti la condizione di riferimento rispetto alla 

quale misurare lo scostamento (in quanto non è detto che tutti  gli aspetti siano peggiorati rispetto a tale 

epoca). La scelta degli anni Ω50 come situazione di confronto della morfologia planimetrica è motivata da 

due ragioni: (1) dal punto di vista metodologico, in quanto è disponibile una copertura a scala nazionale di 

foto aeree (volo IGM GAI 1954-55); (2) dal punto di vista concettuale, la situazione degli annƛ Ω50 può essere 

considerata generalmente con unΩinfluenza antropica ancora contenuta, e più rappresentativa, rispetto a 

situazioni precedenti quali la fine del XIX sec., del possibile massimo recupero morfologico che è lecito 

attendersi nei prossimi decenni qualora venissero rimosse le cause di alterazione morfologica in alveo, 

fermo restando le condizioni dei versanti a scala di bacino. 
 

Articolando la valutazione dello stato attuale in tre componenti, vale a dire funzionalità geomorfologica, 

artificialità e variazioni morfologiche, la precedente definizione di stato di riferimento viene ad identificarsi 

con le seguenti condizioni: 
 

- piena funzionalità dei processi geomorfologici tipici che caratterizzano una determinata morfologia 

fluviale (condizione di equilibrio dinamico) 
 

- assenza di art ificialità 
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- assenza di variazioni significative di forma, dimensioni e quota del fondo in un arco temporale 

degli ultimi 50÷100 anni che sarebbero sintomo di avvenute alterazioni 
 

Gli indicatori potenzialmente utilizzabili per valutare la funzionalità sono scelti sulla base del grado di 

confinamento del corso dΩacqua studiato (Tabella 1). 
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Tabella 1 - Lista degli indicatori e relativi campi di applicazione. (Alcuni indicatori non si valutano per qualche sott ocaso 
specificato nelle schede). C: confinati; SC: semiconfinati; NC: non confinati; CI/ W: canali intrecciati e wandering; G: grandi (L > 30 

m). 
 

 
 

I punteggi assegnabili ai diversi indicatori considerati sono indicati nelle tabelle seguenti. 
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Tabella 2 - Punteggi relativi agli indicatori di funzionalità. 
 

 
 

Tabella 3 - Punteggi relativi agli indicatori di artificialità. 
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